


Ciao, 
 
per tutta la settimana il tema è stato la menzogna e il pericolo che essa induce nell’ambito 
delle reazioni nucleari. Volute, immaginate o peggio costrette.  
 
Carlo Domenico Cristofori gospanews.net 21 Febbraio 2023 
«Oggi la questione della pace si pone in termini più allarmanti, fino al rischio, mai così 
vicino dalla crisi di Cuba di 60 anni fa, di un Armageddon nucleare, possibile frutto degli 
automatismi delle reazioni incrociate, mai interrotte da parole diverse». Così il Cardinale 
Matteo Zuppi, Arcivescovo di Bologna e Presidente della CEI. «In sostanza l’alternativa 
alla guerra è la politica, – ha detto ancora Zuppi – non la soppressione dei contrasti 
schiacciando l’altro. È la loro composizione attraverso il dialogo. Non c’è pace senza 
politica. Solo la politica crea un quadro comune, allontana ciò che divide e trova ciò che 
unisce, rende più umani. E la politica sa e può usare la diplomazia e anche i tanti modi per 
preparare il terreno, creare l’ambiente favorevole, maturare le convergenze che 
permettono la pace. Per questo mi ha colpito con preoccupazione come al Parlamento 
Europeo una Risoluzione che sollecitava l’apertura di un negoziato sia stata rigettata da 
470 voti su 630. Mi è sembrato come un segnale di rinuncia della politica e di negazione di 
una pace che non sia solo la vittoria di una parte» Da leggere. 
http://www.reteccp.org/primepage/2023/nonukes23/RISCHIO-zuppi.pdf  
 
Giorgio Agamben quodlibet.it 22 febbraio 2023 
Verità e menzogna, buona fede e mala fede si confondono fino a diventare indiscernibili. 
Così negli anni del Covid, i ministri, i medici e gli esperti che mentivano hanno finito col 
credere a tal punto alle loro menzogne che, smarrendo ogni coscienza della verità, hanno 
potuto calpestare senza alcuno scrupolo i principi più elementari del rispetto per 
l’umanità. Una società che perde ogni coscienza della soglia che separa il vero dal falso 
diventa letteralmente capace di tutto, anche di distruggersi. È quanto sta avvenendo nella 
guerra in Ucraina, rispetto alla quale vengono diffuse soltanto notizie false. Il rischio è qui 
che governi che mentono, non sapendo più di mentire possono scatenare una guerra 
atomica che credevano di non volere, ma che le loro stesse menzogne li obbligano ora a 
credere di volere.  
http://www.reteccp.org/primepage/2023/altletture23/mentitore.pdf 
 
Giuliano Rosa Global Research 14 febbraio 2023  
Utilizzare processi di pensiero razionali per produrre una spiegazione ragionata per ciò che 
non è né razionale né ragionato, finirà per costruire un'immagine falsa del mondo intorno 
a sé. Questo è ciò che è successo a coloro che hanno cercato di "dare un senso" a un'agenda 
globale il cui primo principio è creare caos e confusione. Gli oscuri architetti di The Great 
Reset/New World Order/One World Government hanno realizzato un programma 
totalitario per un cambiamento dall'alto verso il basso le cui singole parti si contraddicono 
a vicenda. Quindi la maggioranza delle persone, formano una teoria confortante ma non 
plausibile, che soddisfa il bisogno di credere che gli eventi seguono una sorta di schema 
logico che solo i "responsabili" possono comprendere correttamente. Ciò ottiene l'effetto 
desiderato dalla cabala di sconfiggere qualsiasi resistenza al programma che viene 
applicato. Gli esseri psicotici/demoniaci che seminano i semi della confusione. fanno poi 
un passo indietro per guardare, traendo soddisfazione dall'osservare i risultati che si 
manifestano da soli attraverso il mondo compiacente e controllato dei mass media. Se un 
numero sufficiente di grandi nomi, istituzioni globali e operatori dei media affermano che 
il nero è bianco e due più due fa cinque, la maggioranza preferirà accettare questa 
perversione piuttosto che affrontare la propria incapacità di riconoscere che le cose sono 
state deliberatamente distorte. Questa distorsione è ora pienamente operativa in ogni area 



della vita, controllata dalla catena di comando creata dalla cabala d'élite dello 0,5%. Essa 
coinvolge i feudi corporativi, le dittature bancarie, i conglomerati sovranazionali, le 
istituzioni transplanetarie … Il riscaldamento globale, le pandemie, le turbolenze 
economiche, la guerra, i movimenti di massa dei rifugiati fanno tutti parte di un mondo 
"sull'orlo del disastro", di cui siamo continuamente informati dagli stessi architetti dei 
disastri stessi. Ciascuno di questi "disastri" è stato ideato, pianificato ed eseguito con 
fredde intenzioni malvagie dalla cabala oscura, fiduciosa della sua capacità di giocare con 
successo sulle paure. Eccetera…  
http://www.reteccp.org/primepage/2023/democrazia23/caos.pdf 
 
Valentin Katasonov Idee&Azione.com February 21, 2023 
La cospirazione contro l’umanità, un tempo segreta, sembra essere uscita allo scoperto a 
Dubai, dove si sono riuniti più di 10.000 statisti, personalità pubbliche ed esperti di tutto il 
mondo. Il World Governement Summit di Dubai sembra stia sostituendo il World 
Economic Forum di Davos. Ho scritto molto sugli argomenti che costituivano gli ordini del 
giorno dei diversi Summit, a cominciare dal 2013, e posso dire ancora una volta che 
insieme riflettono un piano dell’élite globale per prendere il potere sul pianeta. Lo stesso 
sta facendo il Forum Economico Mondiale, sotto la tutela di Klaus Schwab. Ho cercato di 
dare un senso ai tanto chiacchierati “progresso”, “sviluppo sostenibile”, “economia verde”, 
“cose intelligenti”, “intelligenza artificiale”, “vaccinazione”, “capitalismo inclusivo”, ecc. di 
cui scrive Schwab. Tutto questo è una cortina di fumo. Dietro le parole c’è un piano per 
distruggere gli Stati sovrani, per costruire uno Stato mondiale, per istituire un governo 
mondiale. Ecco un estratto del discorso che Schwab ha tenuto a Dubai il 13 febbraio 2023: 
“Ci stiamo muovendo lungo un percorso di sviluppo esponenziale. L’intelligenza artificiale 
è una manifestazione di questo sviluppo, non solo l’intelligenza artificiale, ma anche i meta 
universi, le nuove tecnologie spaziali, la biologia sintetica... La nostra vita tra circa 10 anni 
sarà molto diversa, sarà influenzata da tutte queste tecnologie. Chi le possiede, in un certo 
senso, possiederà il mondo”. Poi ha parlato anche il miliardario Ilon Musk, capo di Twitter, 
Tesla e SpaceX: “Sò che siamo al World Governement Summit, ma credo che dovremmo 
essere un po’ preoccupati per la formazione di un governo troppo unico... Dobbiamo 
evitare un collasso della civiltà a causa di un’eccessiva cooperazione tra i governi” 
L’interconnessione limitata delle nazioni e degli Stati ha salvato l’umanità dalla rovina. Se 
il mondo è troppo interdipendente, un singolo evento catastrofico può portare un disastro 
mondiale. La continuazione della globalizzazione è fatale per l’umanità. Da leggere. 
http://www.reteccp.org/primepage/2023/democrazia23/sul-vertice.pdf 
 
Simone Elmer off-guardian.org 18 febbraio 2023 
La città-stato di Atene del V° secolo su cui l'Occidente ha modellato la sua democrazia era 
una società di schiavi in cui solo i maschi adulti e i cittadini ereditari, che comprendevano 
forse il 10-15 per cento della popolazione, avevano il diritto al voto. Uno degli argomenti 
contro l'estensione dei diritti di suffragio in UK, era che concedere voti uguali a individui 
con livelli di istruzione, influenza e comprensione della politica notevolmente disuguali 
fosse politicamente suicida. Un secolo dopo, il suffragio universale ha prodotto non l'ideale 
platonico di un demos universalmente istruito, socialmente coscienzioso e politicamente 
informato ma, al contrario, un demos schiavo delle tecnologie. Le nostre vite sono ora 
effettivamente governate dai membri più creduloni, più spaventati, più obbedienti e più 
compiacenti della nostra società, sulla base del fatto che costituiscono un consenso 
democratico. Proprio come i nostri diritti umani, scartati per giustificare la salute e la 
sicurezza del "popolo", sono diventati il mezzo attraverso il quale le nostre vite sono state 
prese sotto la custodia protettiva dello stato, così anche la nostra democrazia è diventata il 
mezzo attraverso il quale le istituzioni ei processi di controllo e responsabilità democratica 
sono stati smantellati e sostituiti dal dominio di una tecnocrazia globale che implementa 



un sistema di governo totalitario. Il totalitarismo non è solo l'accordo, ma l'insistenza 
dogmatica della stragrande maggioranza della popolazione di una società e di tutti coloro 
che occupano posizioni di potere che ciò che è chiaramente, evidentemente e dimostrabil-
mente falso sia vero. È su questa codardia collettiva, e sull'accettazione e la ripetizione 
delle bugie al punto che ora sono accettate e fatte rispettare dalle autorità come verità, 
anche quando segretamente quasi nessuno ci crede ancora, che è stato costruito il New 
Normal. Da leggere per intero. 
https://off--guardian-org.translate.goog/2023/02/18/virtue-and-terror-how-the-new-
normal-was-created/?_x_tr_sl=en&_x_tr_tl=it&_x_tr_hl=it&_x_tr_pto=wapp 
 
Edward Curtin off-guardian.org 19 febbraio 2023  
La maggior parte delle persone vuole essere ingannata. Scrivo questo per provare a dire 
qualcosa di valore sull'idiozia di massa, sulla raffica quotidiana di bugie e stupidità che 
passano per notizie sulle prime pagine ei notiziari dei media dominanti. Questi media sono 
implacabili nel presentare la propaganda del governo affiancata da banalità. Quando pensi 
che debbano rendersi conto di essere andati troppo oltre poiché anche un idiota potrebbe 
vedere attraverso le loro invenzioni, allora raddoppiano. Ad esempio il rapporto di 
Seymour Hersh sugli Stati Uniti che fanno saltare in aria gli oleodotti Nord Stream; i 
media hanno continuato a suggerire che la Russia avesse fatto saltare in aria i propri 
oleodotti, un'affermazione oltre il ridicolo ma che faceva parte della propaganda di guerra. 
Gli americani amano la violenza, è inebriante e si ubriacano con essa. Nonostante tutta la 
retorica su quanto sia terribile la violenza, c'è qualcosa in essa che gli americani amano. Il 
punto di vista che DH Lawrence esprimeva un secolo fa è ancora valido: “L'anima 
essenziale dell'America è dura, isolata, stoica e assassina”. E, ad oggi, non si è ancora 
sciolto. Ma quest'anima assassina deve essere nascosta dietro un muro di inganni mentre 
gli Stati Uniti conducono incessantemente guerre in tutto il mondo. Deve essere nascosto 
dietro storie di buone notizie su come gli americani si preoccupino davvero degli altri, ma 
non di siriani, yemeniti, russofoni del Donbass, palestinesi, ecc. La natura terroristica di 
decenni e decenni di ferocia statunitense e l'indifferenza di così tanti americani vanno di 
pari passo ma sfugge all'attenzione dei media, il cui tema principale è che il governo degli 
Stati Uniti è il grande difensore della libertà, della pace e della democrazia. C'è una qualità 
di finzione in questo vasto spettacolo di potere violento e falsa innocenza che sconcerta la 
mente. Da leggere. 
https://off--guardian-org.translate.goog/2023/02/19/the-world-wants-to-be-
deceived/?_x_tr_sl=en&_x_tr_tl=it&_x_tr_hl=it&_x_tr_pto=wapp 
 
Il tema è sempre lo stesso, cambiano le parole, gli approfondimenti e anche gli 
aggiornamenti su di esso. Questa settimana esce anche il libro di Travaglio sulle scemenze 
di guerra, sempre lo stesso tema le balle. E’ strano che, all’improvviso, redattori di diversi 
paesi che, magari non si conoscono neppure, scrivano al contempo dello stesso tema, come 
se questo stimolasse le loro menti contemporaneamente. A cosa ci stiamo veramente 
avvicinando in modo così inesorabile? Per quel che vale è tutto. 
 
Maurizio 
www.reteccp.org 
 


